
Modalità di verifica 
del GPP
Le modalità di verifica dei requisiti 

ambientali previsti dal GPP
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- La centralità dei mezzi di prova per il GPP

- Quali sono i mezzi di prova

- Cosa deve chiedere l’Amministrazione

- Focus su etichette ambientali

- Problemi aperti
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Sistemi di verifica: è una questione centrale

Criticità sugli strumenti di prova uno dei principali motivi di:

 reticenza all’attuazione (“Non metto i CAM se poi non so come verificarli!”)

 censure dei Giudici amministrativi (TAR e Consiglio di Stato)
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TAR Veneto, Venezia, sez. I, 18 marzo 2019, n. 329

Fornitura di arredi per Centro Servizi



5

Punti rilevanti GPP

• Le caratteristiche ambientali “obbligatorie” devono sussistere, in quanto “minimi obbligatori”, e devono essere 
puntualmente documentate

• L’omessa produzione delle dichiarazioni e certificazioni necessarie per attestarne il possesso non può che 
determinare l’esclusione del concorrente, non potendo comportare l’attribuzione di un minor punteggio a seguito 
del ricorso allo strumento del soccorso istruttorio

• L’art. 83, co. 9, del d.lgs. 50/2016 delimita la procedura di soccorso istruttorio alla eventuale «mancanza, 
incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui 
all’art. 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica (...)»

• Orientamento consolidato in giurisprudenza è quello secondo cui «l’istituto del soccorso istruttorio nelle gare di 
appalto, previsto e disciplinato dall’art. 83, co. 9, d.lgs. 50/2016, è di latitudine tale da far rientrare nel suo ambito 
operativo, ben al di là delle mere operazioni di formale completamento o chiarimento cui aveva riguardo l’art. 46 
d.lgs. n. 163/2006, le carenze di “qualsiasi elemento formale della domanda”, ossia la mancanza, incompletezza e 
ogni altra irregolarità, quand’anche di tipo “essenziale”, purché non involgente l'offerta economica o tecnica in sé 
considerata»

Consiglio di Stato 9 aprile 2019, n. 2344

Gara indetta dall'Università di Milano per la fornitura in opera di tutti gli allestimenti 

di laboratori scientifici



6TAR Friuli Venezia Giulia, I° sezione, 24 giugno 2019 - Fornitura di divise a ridotto 

impatto ambientale e accessori per la Polizia Locale
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TAR Lazio 27 luglio 2018, n. 8511

Gara indetta da Poste Italiane per l'istituzione dell'Accordo Quadro per la 

fornitura, consegna e montaggio di arredi back office degli Uffici Postali e 

per i siti delle società del gruppo dislocati sul Territorio Nazionale

Punti rilevanti GPP

• Ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2, d.lgs. 50/2016, l’impresa concorrente, se non è in grado di ottenere 
entro i termini richiesti dalla gara la certificazione della gestione ambientale per ragioni a lei non 
imputabili, può dimostrare alla stazione appaltante attraverso prove documentali di avvalersi di 
misure di gestione ambientale «equivalenti a quelle richieste nel quadro del sistema o della norma 
di gestione ambientale applicabile»

• N.B. la norma parla di prove documentali e non auto-certificazioni; d’altro canto la certificazione della 
gestione ambientale può essere rilasciata esclusivamente dagli enti a ciò appositamente autorizzati 
(perciò non è possibile una sua sostituzione con un’auto-certificazione)
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RAPPORTI DI PROVA, CERTIFICAZIONI E ALTRI MEZZI DI PROVA

1. Le Amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici presentino, 

come mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri 

di aggiudicazione o alle condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, una RELAZIONE DI 

PROVA o un CERTIFICATO rilasciati da un organismo di valutazione della conformità. 

Le Amministrazioni aggiudicatrici che richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno 

specifico organismo di valutazione della conformità accettano anche i certificati rilasciati da 

organismi di valutazione della conformità equivalenti.

2. Le Amministrazioni aggiudicatrici accettano altri mezzi di prova appropriati, diversi da quelli di cui al comma 1, 

ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, se l'operatore economico interessato non aveva 

accesso ai certificati o alle relazioni di prova di cui al comma 1, o non poteva ottenerli entro i termini richiesti, 

purché il mancato accesso non sia imputabile all'operatore economico interessato e purché questi dimostri che i 

lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i criteri di 

aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto.

Ai fini del presente comma, per "organismo di valutazione della conformità” si intende un 

organismo che effettua attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, 

ispezione e certificazione, accreditato a norma del regolamento (Ue) n. 765/2008 (…)



 Relazione di prova

 Certificato

 Documentazione 

tecnica fabbricante

 Ispezioni (CAM)

rilasciati da Organismi di 

valutazione della conformità

Specifiche tecniche

Aggiudicazione

Esecuzione

Mezzi di prova – Quadro generale

Nel caso di lavori, forniture, 

servizi con caratteristiche

ambientali  si applica 

anche l’art. 69
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ART. 69 – ECO – ETICHETTATURE “Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono acquistare 

lavori, forniture o servizi con specifiche caratteristiche ambientali, sociali o di altro tipo (ndr. quindi 

tutte) possono imporre nelle specifiche tecniche, nei criteri di aggiudicazione o nelle 

condizioni relative all’esecuzione dell’appalto, un’etichettatura specifica come mezzo di prova

che i lavori, le forniture o i servizi corrispondono alle caratteristiche richieste, quando sono 

soddisfatte le seguenti condizioni:a) i requisiti per l'etichettatura sono idonei a definire le caratteristiche dei lavori, delle forniture e 
dei servizi oggetto dell'appalto e riguardano soltanto i criteri ad esso connessi; 
(--> COERENZA)

c) le etichettature sono stabilite nell'ambito di un apposito procedimento aperto e trasparente al 
quale possano partecipare tutte le parti interessate, compresi gli enti pubblici, i consumatori, le 
parti sociali, i produttori, i distributori e le organizzazioni non governative; 
(--> CONDIVISIONE CON TUTTE LE PARTI) 

d) le etichettature sono accessibili a tutte le parti interessate;  
(--> DEMOCRATICITÀ)

e) i requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali l'operatore economico che richiede 
l'etichettatura non può esercitare un'influenza determinante 
(--> INDIPENDENZA)

b) i requisiti per l'etichettatura sono basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori; 

(--> OGGETTIVITÀ)

CERTIFICATO NEL CASO IN CUI SIA ETICHETTA AMBIENTALE (maggiori requisiti)
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INDIPENDENZA 
(REQUISITO RICHIESTO PER ETICHETTE AMBIENTALI IN AMBITO GPP)

=
PROPRIETARIO

SCHEMA

ENTE DI 

CERTIFICAZIONE
AZIENDA=

royalties

quota ass

$ certificazione

e) i requisiti per l'etichettatura sono stabiliti da terzi sui quali 
l'operatore economico che richiede l'etichettatura non può esercitare 
un'influenza determinante; 
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ART. 69, C. 2

 Le amministrazioni possono anche fare riferimento ad alcuni requisiti dell’etichettatura e non a 
tutti (art. 69, c. 2)

 Le amministrazioni devono accettare etichette equivalenti che soddisfano che i lavori, le 
forniture o i servizi soddisfano i criteri (art. 69, c. 2) 

 ONERE DELLA PROVA RICADE SUL PARTECIPANTE (NON OPERA LA “PRESUNZIONE”)

 Le amministrazioni devono accettare altri mezzi di prova (compresa la documentazione 
tecnica del fabbricante) se l’operatore dimostra di non aver potuto ottenere l’etichettatura 
specifica o una equivalente entro i termini richiesti (art. 69, c. 2) 

 ONERE DELLA PROVA RICADE SUL PARTECIPANTE (NON OPERA LA “PRESUNZIONE”)

es. l’operatore ha fatto 
domanda di certificazione, 
questa è stata accettata e l’iter 
è in corso



SI POSSONO ESCLUDERE LE OFFERTE CHE…

DELIBERA ANAC  N. 323 DEL 9 marzo 2016

Specifiche tecniche – Principio di equivalenza

E’ legittimo il provvedimento di esclusione adottato nei confronti dell’operatore economico 

che, presentando un’offerta tecnica con un sistema tecnologico diverso da quello prescritto 

dalle specifiche tecniche, non abbia dimostrato l’equivalenza della propria offerta, in termini 

di prestazioni e requisiti funzionali, rispetto alle specifiche tecniche previste dal capitolato 

tecnico di gara.

NB. «Il richiamo al principio di equivalenza non può consentire di distorcere l’oggetto dell’appalto, al 
punto da permettere ai partecipanti di offrire un bene radicalmente differente (insomma, un vero e 
proprio “aliud pro alio”), finendo così per rendere sostanzialmente indeterminato l’oggetto dell’appalto 
medesimo» (Tar Emilia - Romagna, Bologna, Sez. II, 19 aprile 2018, n. 345). Es. il bando chiede «scarpe 
con strato di lattice», l’offerente non può fornire le scarpe con altro strato seppure avente la stessa 
funzione di assorbimento dell’energia da impatto. Non serve dimostrare che la funzione è la medesima. 

http://www.italiappalti.it/blog-post.html


ORGANISMO DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ

 Organismo che effettua attività di valutazione della conformità (calibrature, prove, 
ispezioni e certificazioni)

• accreditato ai sensi Regolamento (CE) n. 765/2008

• oppure, se non accreditato, autorizzato per l’applicazione della normativa comunitaria di 
armonizzazione (??)

RAPPORTI  DI PROVA CERTIFICATI ISPEZIONI

 Accreditamento è sempre relativo ad uno specifico “schema”



1. RAPPORTO DI PROVA di un organismo di valutazione della conformità

Il Rapporto di prova (RdP) è un documento su cui sono registrati gli esiti analitici e 

le informazioni necessarie all'interpretazione dei risultati.

È redatto in conformità alle prescrizioni della Norma UNI EN ISO 17025:2005 punto 

5.10 (Presentazione dei risultati)

Le prove svolte sotto accreditamento consistono nella determinazione di una o più 

caratteristiche del prodotto secondo metodologie ben definite (PROVE, MISURE, 

ANALISI).



Che il laboratorio sia accreditato

• Ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025

Specificare le prove o le tarature

• Tipo della prova (mercurio)

• Tipo del campione (es. acqua)

• Metodo di prova (UNI CEI EN ISO/IEC 12846 )

• Metodo di campionamento 

1) RAPPORTO DI PROVA

Cosa deve chiedere l’Amministrazione



2) CERTIFICATI

Certificato emesso da un organismo di valutazione della conformità 

accreditato ai sensi delle norme 

ISO/IEC 17021-1 (per sistemi di gestione) 

 (es. ISO 14001, ISO 9000 ecc.)

ISO/IEC 17065 (per prodotti processi e servizi)

 (es. ISO 14025 Dichiarazioni ambientali di prodotto; schemi proprietari)

ISO/IEC 17024 (per persone) 

 Certificati di competenza professionale 



Certificati di Sistemi 
di gestione 

Verifiche 

Certificati di 
prodotti e servizi

Certificati di competenze professionali

Esempio FSC
Esempio PEFC
Esempio contenuto  di riciclato 
Esempio Remade in Italy

2) CERTIFICATI

FSC esempio.pdf
PEFC esempio.pdf
certificato contenuto di riciclato.pdf
esempio Remade in Italy.pdf


Organismo di 

certificazione

Ente nazionale di 

accreditamento 

Norma o standard 

rispetto alla quale è 

effettuata la 

certificazione
Verifica sul sito 
ACCREDIA che esista 
schema accreditato

2) CERTIFICATO

Cosa deve verificare l’Amministrazione

Certificato di prodotto: deve essere 

relativo al prodotto richiesto in gara 

(nome commerciale sul certificato).
Scadenza 

(rispetto alla 

durata del 

contratto)



Prodotti di 
eccellenza dal 
punto di vista 

ambientale

Progettazione e 
fabbricazione 

considerando gli 
impatti ambientali 
lungo il ciclo di vita

Obiettivi di 
miglioramento

Strumento di 
innovazione per il 

mercato e di benefici 
per l’ambiente

Le etichette devono basarsi 
su criteri scientifici e obiettivi, 

trasparenti, verificabili, non 
fuorvianti e pertinenti

LE ETCIHETTE AMBIENTALI



Etichette di tipo I 
Dichiarano una superiorità ambientale del prodotto, attraverso il rispetto di criteri prefissati.

Etichette di tipo II
Autodichiarazioni - Si riferiscono ad una specifica caratteristica del prodotto. Non 
richiedono una verifica di parte terza delle informazioni riportate.

Etichette di tipo III
Dichiarazione Ambientale di Prodotto, descrive gli aspetti ambientali relativi al ciclo di vita 
del prodotto, per consentire il confronto tra prodotti simili.

Altre etichette ambientali di settore

Quali etichette esistono sul mercato?



NB. Le auto-dichiarazioni basate sulla norma ISO 14021 non sono ammissibili in quanto non conformi 

agli articoli 69 e 82 del Codice Appalti (non sono accreditabili, non sono indipendenti ecc.)

ETCIHETTE	

TIPO	I

ETICHETTE	

TIPO	II

ETICHETTE	

TIPO	III

ALTRE	ETICHETTE	DI	

SETTORE

NORMA	DI	RIFERIMENTO ISO	14024 ISO	14021 ISO	14025
Norma	ISO	17065:2012	

o	equivalenti

FINALITA' SELETTIVA INFORMATIVA DICHIARATIVA
SELETTIVA	O	
DICHIARATIVA

CARATTERISTICHE
Selezione	dei	prodotti	
con	caratteristiche	al	di	
sopra	di	requisiti	fissati

Informazione	
auto-dichiarata	
dal	produttore

Descrizione	delle	
caratteristiche	
ambientali,	

basata	sul	ciclo	di	vita	
del	prodotto

Specifiche	per	ogni	
etichetta

VERIFICA	ENTE	TERZO	ACCREDITATO RICHIESTA NON	RICHIESTA RICHIESTA RICHIESTA

CONFORMITA'	APPALTI	PUBBLICI Sì NO* Sì Sì



Prodotti che 
rispettano limiti 
specifici minimi 

o di soglia, 
ambientali e 
prestazionali

I criteri si basano 
sul ciclo di vita 
del prodotto

Assegnate da 
parte di un 
Organismo 

indipendente e 
pubblico

I criteri definiti 
mediante 

consultazione 
aperta e pubblica

Principi generali delle Etichette di Tipo I (UNI EN ISO 14024)

Le Etichette di Tipo I



Ecolabel europeo 

Energy Star

Blaue Angel 
(Angelo blu, Germania)

Nordic Swan
(Cigno nordico, Paesi 
Scandinavi)

Umweltzeichen
(Austria)

Miliekeur
(Paesi Bassi)

Le più diffuse Etichette di Tipo I

Aenor – Medio Ambiente 
(Spagna)

Distintiu del Garantia de Qualitat
Ambiental (Catalogna, Spagna)

NF Environnement
(Francia)

Eko Mark 
(Giappone)

China Environmental Label

Green Seal Programme
(USA)



Dichiarazioni del 
produttore NON

soggette a 
verifica 

obbligatoria

NON si basano 
sull’analisi del 

ciclo di vita

La norma 14021 
contiene linee 

guida per la 
descrizione e 
l’utilizzo dei 

termini

Finalità 
commerciali

Principi generali delle Etichette di tipo II (UNI EN ISO 14021)

Le Etichette di Tipo II



Per le asserzioni di riciclabilità deve  essere utilizzato il simbolo del “ciclo di 

Mobius (senza valore percentuale).

Per le asserzioni sul contenuto di riciclato deve essere utilizzato il simbolo 

del “ciclo di Mobius” accompagnato da un valore percentuale, quale 

espressione del rapporto tra la massa di materiale riciclato e la massa del 

prodotto.

Le Etichette di Tipo II

NB. Le auto-dichiarazioni basate sulla norma ISO 14021 non sono ammissibili in quanto non conformi 

agli articoli 69 e 82 del Codice Appalti (non sono accreditabili, non sono indipendenti ecc.)



L’EPD si basa su 
uno studio LCA

L’EPD ha finalità 
dichiarativa

L’EPD è 
convalidata da un 

Ente di 
certificazione 
accreditato

Le PCR 
definiscono quali 

sono le 
prestazioni 
ambientali 

significative per 
ogni gruppo

Principi generali delle Etichette di Tipo III (UNI EN ISO 14025)

Le Etichette di Tipo II



Regole per 
Categoria 

di Prodotto 
(PCR) 

• Le PCR sono regole condivise, 
possono essere proposte da 
chiunque e vengono approvate dopo 
una fase di consultazione pubblica.

Analisi del 
ciclo di 

vita (LCA) 

• L’Analisi del ciclo di vita del prodotto 
prende in esame tutte le fasi della vita 
del prodotto, confrontato con i valori 
delle PCR.

Redazione 
dell’EPD

• La EPD si presenta come il riassunto 
dello studio LCA sul prodotto, con 
informazioni relative all’azienda, il 
prodotto e la sua prestazione 
ambientale.

Convalida 
dell'EPD

• La convalida dell’EPD viene svolte da 
Ente di certificazione accreditato.

Le Etichette di Tipo III



AMBITO	DI	

APPLICAZIONE
DESCRIZIONE

VERIFICA	DI	

ENTE	TERZO	

ACCREDITATO

CAM	

INTERESSATI

FSC	(Forest	Stewardship	Council)
Prodotti	in	legno,	carta	e	

prodotti	di	origine	

forestale

Sistema	di	certificazione	per	la	gestione	

sostenibile	delle	foreste
Sì

Carta,	Arredo	per	

interni,	Arredo	

urbano,	Edilizia,	

Ristorazione

PEFC	(Programme	for	Endorsement	

of	Forest	Certification	Scheme)

Prodotti	in	legno,	carta	e	

prodotti	di	origine	

forestale

Sistema	di	certificazione	per	la	gestione	

sostenibile	delle	foreste
Sì

Carta,	Arredo	per	

interni,	Arredo	

urbano,	Edilizia,	

Ristorazione

REMADE	IN	ITALY

Materiali,	semilavorati	o	

prodotti	finiti	avente	

contenuto	di	riciclato

Schema	di	tracciabilità	sul	contenuto	di	

riciclato,	dall'origine	delle	materie	in	

ingresso		al	prodotto	finito	

Sì

Tutti	i	CAM	che	

prevedono	materiali	

e/o	prodotti

PLASTICA	SECONDA	VITA Prodotti	in	plastica
Verifica	del	contenuto	di	riciclato	nei	

prodotti	plastici
Sì

Arredo	urbano,	Verde	

pubblico,	Gestione	

rifiuti,	Edilizia

MSC	(Marine	Stewardship	Council) Prodotti	ittici
Sfruttamento	sostenibile	delle	risorse	

ittiche
Sì Ristorazione

FOS	(FRIEND	OF	THE	SEA) Prodotti	ittici
Sfruttamento	sostenibile	delle	risorse	

ittiche	
Sì Ristorazione

FAIRTRADE

Alcuni	prodotti	

alimentari,	tessili	e	di	

artigianato

Verifica	degli	aspetti	sociali,	etici,	

economici	ed	ambientali	e	divieto	di	

utilizzare	alcune	sostanze

Sì Ristorazione

GLOBAL	GAP
Prodotti	da	agricoltura	e	

acquacoltura

Verifica	della	sostenibilità	ambientale,	

benessere,	salute	e	sicurezza	dei	

lavoratori	e	benessere	degli	animali

Sì ristorazione

AGRICOLTURA	BIOLOGICA
Prodotti	alimentari,	

mangimi	e	sementi

Aspetti	ambientali	e		biodiversità,	

benessere	degli	animali	e		salute	dei	

vegetali,	divieti	sull’uso	di	specifiche	

sostanze

Sì Ristorazione

Global	Recycle	Standard

Prodotti	tessili	

contenenti	materiali	

riciclati

criteri	che	disciplinano	aspetti	

ambientali,	sociali,	relativi	alla	salute	e	

sicurezza.	

Sì
Arredo	per	interni,	

Edlizia,	Calzature

GOTS	(Global	Organic	Textile	Standard) Prodotti	tessili

Criteri	ambientali,	sociali	e	relativi	alla	

qualità	de	prodotto	tessile	che	deve	

essere	realizzato	con	almeno	il	70%	di	

fibre	naturali	biologiche	certificate

Sì
Arredo	per	interni,	

Edlizia,	Calzature

Le Etichette ambientali settoriali

continua…
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3 - ISPEZIONI (CITATE DAI CAM)

«Ispezioni» di un organismo di ispezione (OdI) accreditato ai sensi della 

norma ISO/IEC 17020 - Verificano la conformità di prodotti o servizi a requisiti 

specifici, o anche a requisiti di carattere generale.

In assenza di una specifica tecnica di certificazione, si ricorre alla valutazione 

professionale di un tecnico competente nel settore, che attraverso un 

giudizio di conformità dichiari la complessiva accettabilità dell’oggetto 

ispezionato (Rapporto di ispezione).

L’ispezione è una sorta di fotografia dello stato di conformità di un determinato 

progetto, prodotto, servizio, in un preciso momento.



Rapporto di Ispezione

• Si può richiedere in mancanza di schema certificato per prodotti o servizi

• Verifica la conformità di un prodotto o servizio in un momento specifico

Organismo di Ispezione accreditato

• Ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020, con indicazione delle 
norme/specifiche secondo le quali le Ispezioni dovranno essere condotte, es:

•  GHG (ISO 14064-1): gas ad effetto serra

•  ETS (Direttiva 2003/87/CE): gas ad effetto serra, ecc.

3) RAPPORTO DI ISPEZIONE

Cosa deve chiedere l’Amministrazione



4) Documentazione tecnica e altri mezzi (art. 82)

Rapporti di prova, certificazioni e altri mezzi di prova (art. 82)
2. Ammessi altri mezzi di prova appropriati, compresa documentazione tecnica del 
fabbricante, se l’operatore economico dimostra

• di non aver avuto accesso ai certificati o relazioni di prova

• o non averli potuto ottenere entro i termini richiesti

Se il mancato accesso non è a lui imputabile

Se i requisiti, le specifiche tecniche, i criteri di aggiudicazione o le condizioni di 
esecuzione sono soddisfatti   

Onere della prova sull’offerente: deve 
dimostrare che i requisiti siano soddisfatti, con 

indicazione nella documentazione tecnica.



Impossibilità dimostrata di ottenere 
l’etichettatura specifica o una 

equivalente entro i termini richiesti, 
per motivi a lui non imputabili

Si accettano altri mezzi di prova 
idonei, compresa una 

documentazione tecnica del 
fabbricante

domanda presentata per la 
certificazione

domanda accettata
l’iter di rilascio del 
certificato in corso

esempio

Art. 69 – Etichettature ambientali

Onere della prova sull’offerente: deve 
dimostrare che i requisiti siano soddisfatti, con 

indicazione nella documentazione tecnica.

4) Documentazione tecnica e altri mezzi (art. 69)



DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL FABBRICANTE (es.)

Esempio di documentazione tecnica da richiedere 
per il contenuto di riciclato 

• Qualità di carta da macero impiegata in base alla classificazione 
della norma UNI-EN 643 e le relative quantità (% su tonnellata 
essiccata all’aria)

• Descrizione della filiera delle diverse tipologie di carta da macero 
impiegata (fornitori: ragione sociale, sede legale ed operativa)



DOCUMENTAZIONE TECNICA DEL FABBRICANTE (es.)

Esempio di documentazione tecnica da richiedere per criterio sulle 
fonti legali/a gestione responsabile, 

• certificato d’origine del legname rilasciato dalle autorità locali,

• permesso di esportazione dal paese di origine, 

• documenti che attestino il proprietario delle terre e la sua concessione del diritto d’uso, 

• documenti che evidenzino l’accordo delle comunità locali sullo sfruttamento delle terre 

• e/o qualsiasi altro documento che dimostri il contributo e l’impegno sociale e ambientale 
del gestore o del proprietario delle foreste di provenienza.
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Problemi aperti (alcuni…)

 Autodichiarazione ex 14021 è ancora richiesta malgrado la sua contrarietà al Codice

 Certificazioni con “pesi” diversi messi sullo stesso piano

 Richiesta di “soglie” con etichette dichiarative (tipo EPD)

 Onerosità delle prove richieste (es. tessile)

 Momento della richiesta delle prove (sede di offerta  di aggiudicazione)

 Disallineamento delle certificazioni rispetto ai requisiti (es. Ecolabel non copre tutti i requisiti)

 Necessità di cataloghi delle certificazioni
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